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Più controlli, 800 agenti

Roma blindata, da oggi, per il voto per il Colle. La
Questura ha potenziato i controlli. In campo 800 agenti
e vigilanza rafforzata nelle zone dei palazzi istituzionali

Belloni premier
La trattativa che può
aprire la via a Draghi
Direttrice del Dis ed ex segretario generale della Farnesina, ha buoni
rapporti con entrambi i poli e sarebbe la prima donna a Palazzo Chigi

di Tommaso Ciriaco

ROMA Elisabetta Belloni presi-
dente del Consiglio: ecco la carta
di cui si discute a sorpresa in que-
ste ore ai vertici delle segreterie.
Il suo nome rimbalza per tutto il
giorno. Sarebbe la prima donna
alla guida di Palazzo Chigi, ma
anche il primo capo dell'intelli-
gence a guidare un governo
nell'era repubblicana. Sarebbe,
perché per diventarlo non servi-
rebbe soltanto l'eventuale via li-
bera delle forze dell'attuale mag-
gioranza, ma anche un patto
sull'elezione di Mario Draghi al
Quirinale.
Di accordi del genere, al mo-

mento, non c'è traccia. E però,
nel frattempo, del profilo di Bel-
loni come Presidente del Consi-
glio si ragiona tra leader. La diret-
ta interessata, che ha trascorso il
fine settimana in campagna e in
compagnia dei suoi amati cani,
resta lontana dai riflettori. Chi la
sostiene, ricorda che si trattereb-
be di una novità assoluta. Anche
perché a un'altra donna, Marta
Cartabia, aveva pensato la galas-
sia "draghiana" immaginando la
successione. Ma c'è dell'altro.
L'attuale direttrice generale del
Dipartimento delle informazioni
per la sicurezza ha dalla sua l'e-
sperienza di segretario generale
della Farnesina. Prima ancora,
ha diretto l'unità di crisi del mini-
stero e guidato il gabinetto
dell'allora responsabile degli
Esteri Paolo Gentiloni. Una scala-
ta che le ha permesso di incrocia-

re molti big della politica, da
Gianfranco Fini allo stesso Genti-
loni. Raccoglie insomma consen-
si trasversali, da Fratelli d'Italia
al centrosinistra. E sostenuta da
settori importanti della Lega e,
di certo, da Giancarlo Giorgetti.
Senza trascurare il rapporto con
Luigi Di Maio, consolidato duran-
te i mesi difficili in cui l'attuale
ministro degli Esteri era in rotta
con Giuseppe Conte.Draghi, che
l'ha chiamata otto mesi fa a co-
mandare il Dis, l'ha promossa
proprio nel ruolo che fu di Gen-
naro Vecchione, il capo dell'intel-
ligence sempre sostenuto dall'av-
vocato 5S. Proprio la recente
ascesa ai vertici dei Servizi rap-
presenta però, a sondare le forze
politiche, il principale ostacolo,
in particolare rispetto all'oppor-
tuità di un passaggio diretto dal-
la guida dell'intelligente a quel-
la del governo.
La precondizione, in ogni ca-

so, è che Draghi venga votato per
il Quirinale: un esito quantome-
no non scontato. La confusione è
la cifra di queste ore. Se si esclu-
de il premier, sembrano resiste-
re ai veti incrociati soltanto due
nomi: Giuliano Amato e Sergio
Mattarella. Del cui bis parla aper-
tamente anche Enrico Letta, a se-
ra, assieme alla "carta Draghi". I
candidati di centrodestra, infat-
ti, sono già stati bruciati dal cen-
trosinistra. Mentre su Pierferdi-
nando Casini grava l'ostilità di
Matteo Salvini e i dubbi dell'ala
sinistra del Partito democratico.
Il diretto interessato, però, non

si scompone. E nei contatti di
queste ore avrebbe comunque
sottolineato che già il ritrovarsi
in gioco a questo punto della par-
tita rappresenta un esito non
scontato: «Può andare bene o ma-
le, ma non pensavo che sarei arri-
vato a questo punto».
La fase tattica non sembra con-

clusa, in ogni caso. Lo dimostra
lo stop di Salvini all'ex banchie-
re. In realtà, non si tratta di un ve-
to definitivo. Il problema è che il
leghista alza al massimo la posta
per provare a strappare condizio-
ni migliori sul nuovo esecutivo.
E qui si ritorna al punto di parten-
za: Draghi intende rispettare la
Costituzione e non esondare dai
compiti che attualmente gli affi-
da il ruolo di premier. Non esi-
ste, insomma, un Capo dello Sta-
to in pectore che può sancire pat-
ti sull'esecutivo che sarebbe chia-
mato a succedergli.

Salvini a ben guardare preten-
de addirittura di più: vuole il Vi-
minale per sé, probabilmente
per affidarlo all'attuale vicepre-
mier Nicola Molteni. Il Pd, pur di
evitare che il Carroccio detenga
il ministero dell'Interno nell'an-
no che precede le elezioni politi-
che, chiederebbe il voto anticipa-
to. Ma nel caso in cui nascesse un
governo Belloni, il leader della
Lega potrebbe accontentarsi
dell'uscita di scena di Luciana La-
morgese, lasciando la poltrona a
un tecnico che garantisca tutti.
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A capo del Dis
Elisabetta Belloni guida il Dis, il
dipartimento perla sicurezza

L'ostacolo
del passaggio
dalla guida

dell'intelligente
a quella

del governo
Presidente del Consiglio Mario Draghi, 74, premier da febbraio 2021
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Belloni premier
La rrarrarìva chcpYxìR
aprire ia a Draghi

Formica "Clic coufusioue
sarà il primo presidente

elevo rneJa Sibilla Cou aoa
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